
 

 
 

Provincia di Cuneo 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 N. 26 del 07/06/2021  

 
Oggetto : 
RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2020. ESAME E 
APPROVAZIONE 

 
L’anno duemilaventuno, addì sette, del mese di giugno, alle ore 18:00, nella solita 
sala delle riunioni. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Decreto Legislativo n. 
267/2000, vennero per oggi convocati i componenti di questo  Consiglio Comunale, 
in  seduta (a porte chiuse per emergenza COVID-19) PUBBLICA ORDINARIA di 
PRIMA CONVOCAZIONE. 

 
Cognome e nome            Carica                                 Pr.    As. 
PANERO Giovanni Carlo Sindaco  X 
PETTITI Giampiero Vice Sindaco  X 
QUAGLIA Mattia Domenico Consigliere  X 
SCOTTA Pierluigi Consigliere  X 
LOVERA Laura Annunziata Consigliere  X 
IODICE Alessandro Ruggero Consigliere  X 
PERUZZI Gabriella Consigliere  X 
BARALE Livia Michelina Consigliere  X 
GIORDANO Gabriele Consigliere  X 
MARENGO Gianfranco Consigliere  X 
GALLIANO Francesca Consigliere  X 
VALLOME Luigi Consigliere  X 
PIANTINO Stefano Consigliere  X 

Totale 11 2 
 

Assiste alla seduta l’Assessore esterno OLIVERO Simona  
 
Ai sensi dell’art. 97, del Decreto Legislativo n. 267/2000 partecipa all’adunanza 
l’infrascritto Segretario MAZZOTTA C. Donatella. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, PANERO Giovanni Carlo nella sua 
qualità di Sindaco, avendo assunto la presidenza e a seduta dichiarata aperta 
dispone la trattazione dell’oggetto. 

 
 
 
 
 

 



Il SINDACO comunica: fa i ringraziamenti all’Arma dei CC e poi chiede di chiarire le richieste 
avanzate dal gruppo di minoranza.  

La Consigliera GALLIANO: noi abbiamo pensato che essendo questa l’ultima data utile per fare 
una variazione di bilancio per evitare l’aumento dell’IMU, ci è dispiaciuto e non ho ricevuto 
nessuna comunicazione. Ma nessun problema. 

Il Consigliere IODICE: io ho fatto le telefonate, ha fatto uno squillo e poi non sono più riuscito e 
ho mandato un messaggio. 

Il SINDACO: mi pare però che in merito ci sia un problema di forma e legge l’art. 17 
dell’argomento, e inoltre occorre raffrontarci con il capogruppo. Ancora ci tengo a ribadire che 
nessuno né io, tantomeno il Segretario abbiamo dato disposizioni di non rispondere alle mail. 

La Consigliera GALLIANO: sicuramente la mail è stata inviata a nome di tutti i consiglieri e non 
c’è stato fraintendimento.  
Il SINDACO chiede di passare al punto 2. 

Illustra il SINDACO: sul “rendiconto” ha ricordato i parecchi interventi regolatori nazionali sulla 
finanza dei Comuni. Il rendiconto di Verzuolo evidenzia molto positivamente il ruolo del Comune 
quale erogatore sei servizi, sia quale soggetto che è intervenuto nell’emergenza pandemica 
(mai fatto da nessuna amministrazione dal 1945). 
Infatti siamo in emergenza causa virus, ed è difficilissimo programmare. Abbiamo risposto alla 
grande! Affrontato una realtà sconosciuta, nuovi scenari, nuovi servizi mai sperimentati, nuove 
regole e il Comune non è stato con le mani in mano. 
Decisioni rapide, ricordo in particolare: l’iniziativa dei tamponi (1.116) e l’iniziativa delle 
vaccinazioni (1.413). Grazie anche ai medici, agli infermieri, ai volontari, all’assistente sociale 
ed agli amministratori che valorizzando la “Casa della Salute” hanno reso un alto servizio ai 
cittadini. 
Il Comune ha messo in sicurezza i giardini, i cimiteri, i parchi, le entrate e le uscite dalle scuole. 
Abbiamo sostenuto i cittadini più in difficoltà con i buoni alimentari, le imprese con il sostengo 
operativo ed economico. Grazie alla preziosa collaborazione dei volontari della Protezione 
Civile, del Soccorso Alpino, della Consulta Giovani e, non ultimo, dell’A.I.B. Colgo l’occasione 
per ricordare il responsabile Modesto Chiabrando, scomparso pochi giorni fa. 

Tutti gli impiegati comunali si sono molto impegnati e per il rendiconto è corretto il grazie al 
settore finanziario. Il fondo cassa del Comune è di 1.290.000 €uro, con il risultato di 
amministrazione di 1.603.000.000 euro. Il debito procapite si è molto abbassato, da 186 euro a 
testa del 2014 a 17 euro nel 2020. La parte del bilancio agibile è di 475.000 euro, un avanzo 
che qualifica il modo di amministrare senza disperdere, né “bruciare” le risorse dei cittadini. Le 
entrate tributarie sono state di 1.500.000 euro dall’IMU e 509.000 euro dall’IRPEF. L’incremento 
dei tributi locali permette la salvaguardia dei servizi e degli interventi, con particolare attenzione 
alle fasce deboli. Continua a preoccupare, e l’Amministrazione continua a perseguire, l’infedeltà 
tributaria di alcuni cittadini che pesa su tutta la comunità (oltre 600.000 euro da riscuotere per 
Tari, Imu e Tasi dal 2014). 
Il positivo risultato dell’avanzo verrà immediatamente utilizzato con il miglioramento della 
sicurezza stradale e degli immobili scolastici, e la valorizzazione ambientale. Lo Stato ha girato 
al Comune un “fondone” per coprire le mancate entrate e le spese maggiori causate dal virus. 
 

Il SINDACO ha poi illustrato, per titoli, il prezioso lavoro fatto da tutti consiglieri di maggioranza 
che qualifica il lavoro di squadra e di attenzione ai cittadini. 
Nel 2020 gli investimenti (campo da calcio, strade, sicurezza, “bella Verzuolo”, pedonali, 
ambiente ed energia, cimiteri) hanno visto 1.681.000 euro di spesa e 249.000 euro rinviati al 
2021 per un totale di 1.930.000 euro. 
 

Il SINDACO ha concluso che nel 2020 l’amministrazione ha lavorato per il futuro di Verzuolo 
con una visione lunga e con sguardo inclusivo. 

Il SINDACO chiede chi vuole intervenire. 

Il Consigliere MARENGO: ringrazio il Sindaco per la foga con la quale illustra sempre le 
manifestazioni. Certamente la Casa della Salute è stata importante ma forse proprio perché 
esisteva ha dato i suoi risultati e occorre ringraziare i Volontari. Per quanto riguarda la Casa di 
Riposo, la prima delibera che è stata adottata è di sette anni fa e quindi poi è stata solo portata 



a termine. Poi legge intervento (all.to A). 

Il SINDACO dopo 12 minuti richiama alla sintesi. 

Il SINDACO richiama nuovamente alla chiusura dopo 18 minuti.  

Il SINDACO invita a chiudere l’intervento. 
Il Consigliere MARENGO continua a leggere e dichiara che il regolamento è stato fatto per 
impedire un’approfondita discussione, e invita il Vicesindaco a prendere la parola. 

Nonostante tutto il Consigliere continua a leggere e il Sindaco alle ore 18,54 dichiara sospesa la 
seduta, facendo presente che il Consigliere ha parlato per 22 minuti. 

Alle ore 18,57 riprendono i lavori e viene data la parola al Vicesindaco PETTITI: questa sera mi 
vergogno di essere un Consigliere Comunale perché Marengo hai letto soltanto i regolamenti e 
lo hai fatto per perdere tempo e pensando che siamo tutti cretini e non conosciamo i 
regolamenti. Invece non hai speso una parola su come è stata affrontata la pandemia 
(rivolgendosi al Consigliere Marengo) e dovresti avere ben compreso la difficoltà. Per entrare 
nel merito dell’IMU esplicita facendo l’esempio proprio sul pagamento IMU. 
La Consigliera GALLIANO: dichiarazione di voto: condividiamo l’intervento del Consigliere 
Marengo, condividiamo che i tempi previsti nei regolamenti (che non sono stati letti tutti) non 
sono stati rispettati: condividiamo che la spesa corrente è sovrastimata e condividiamo che il 
regolamento approvato sul funzionamento del Consiglio non consente una approfondita 
discussione. 

Il SINDACO fa presente che l’intervento del Consigliere Marengo è stato maggiore rispetto alla 
presentazione.  

La Consigliera GALLIANO ribadisce che non è una questione di tempo ma di contenuti.  

Il SINDACO fa la battuta: quindi il suo intervento che privo di contenuto. 

La Consigliera GALLIANO: per le motivazioni che ho apposto voteremo contrario e concludo 
così non rubo altro tempo. 

Il SINDACO fornisce ulteriori dati e chiede la votazione; 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che: 
 

• con decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011, recante disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro organismi, sono stati individuati i principi contabili fondamentali del 
coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117-c.3- della Costituzione; 

o  il D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 ha modificato ed integrato il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, 
con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

o pertanto, con decorrenza 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di 
cui al citato D.Lgs. 118/2011 e che dal 01.01.2016 gli schemi armonizzati hanno 
integralmente sostituito gli schemi previgenti di cui al D.P.R. 194/1996; 

o il rendiconto relativo all’esercizio 2020 deve essere approvato in base agli schemi 
armonizzati di cui all’allegato 10 del D.Lgs. 118/2011, ed applicando i principi di cui al 
D.Lgs. 118/2011, come modificato e integrato dal D.lgs. n. 126/2014; 

o l’art. 227 del D.Lgs. n. 267/2000- comma 1 prescrive “La dimostrazione dei risultati di 
gestione avviene mediante il rendiconto, il quale comprende il Conto del Bilancio, il Conto 
Economico e lo Stato Patrimoniale”;  

o l’art. 151 comma 6 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 precisa: “Al rendiconto è allegata una 
relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell’azione 
condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri documenti previsti dall’art. 11, comma 
4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 

 



Viste:  

• la propria deliberazione n. 49 del 28.09.2020 ad oggetto “Bilancio di previsione finanziario 
2020-2022 – Assestamento generale e salvaguardia degli equilibri art. 175 e 193 D.Lgs. 
267/2000.”; 

• la propria deliberazione n. 57 del 30.11.2020 ad oggetto “Bilancio di previsione finanziario 
2020-2022- Salvaguardia degli equilibri (art. 193 TUEL) e variazione esercizi 2020-2021-
2022 (art. 175 TUEL). Variazione al Documento unico di programmazione (DUP) 2020-
2022. Approvazione.”; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 57, del 10.05.2021, con cui è stato operato, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, il riaccertamento 
dei residui attivi e passivi esistenti alla fine dell’esercizio e da iscrivere nel conto del bilancio 
e il riaccertamento dei residui attivi e passivi ai fini della loro imputazione agli esercizi di 
rispettiva esigibilità;  

• la deliberazione n.  58 del 10.05.2021 con cui la Giunta comunale ha approvato, ai sensi 
del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267: “Lo schema del rendiconto esercizio finanziario 
2020 e della relazione al rendiconto di gestione nota integrativa esercizio 2020”;  

 

Evidenziato che il rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 2020, predisposto sulla 
base dei modelli previsti dall’allegato 10 al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., è composto da: 

• Conto del Bilancio 

• Conto Economico 

• Stato Patrimoniale  
e dai seguenti allegati:  

• prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

• prospetto equilibri di bilancio;  

• elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione; 

• elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione; 

• elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti nel risultato di amministrazione;  

• composizione del fondo pluriennale vincolato; 

• composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

• gestione delle entrate per titoli, tipologie e categorie 

• gestione delle spese per missioni, programmi e macroaggregati; 

• spese per titoli e macroaggregati; 

• accertamenti imputati ad esercizi successivi; 

• impegni imputati ad esercizi successivi; 

• prospetti dei costi per missione; 

• gestione delle spese finanziate da organismi comunitari ed internazionali; 

• gestione delle spese delegate dalla Regione; 

• parametri di deficitarietà; 

• prospetto dei dati SIOPE – Entrata; 

• prospetto dei dati SIOPE – Spesa; 

• elenco dei residui per anno e capitolo; 

• elenco dei crediti stralciati; 

• elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto di gestione e del Bilancio 
consolidato;  

• relazione sulla gestione/nota integrativa dell’organo esecutivo; 
• relazione del revisore dei conti; 

• nota informativa relativa ai crediti e debiti reciproci tra l’ente e le società partecipate; 

• piano degli indicatori e dei risultati di bilancio di cui al comma 1 dell’articolo 18-bis, del 
D.lgs. n. 118/2011, redatto secondo gli schemi approvati dal Decreto del Ministro 
dell’Interno del 23/12/2015; 

 

Dato atto che è stata regolarmente compiuta l’operazione di parifica dei conti degli agenti 
contabili (Tesoriere, Economo comunale, agenti contabili interni ed esterni) dal Responsabili 
finanziario dell’Ente; 
 

Considerato che: 

• la gestione evidenzia un risultato di amministrazione di € 1.603.548,04; 



• il fondo cassa al 31.12.2020 risulta pari ad € 1.291.966,51; 

• il conto economico evidenzia un risultato positivo pari a € 381.338,87; 

• lo Stato Patrimoniale evidenzia un Patrimonio netto al 31.12.2020 di € 11.899.857,07; 
 

Dato atto che: 

• per quanto riguarda gli equilibri costituzionali per l’anno 2020, si evidenzia il 
raggiungimento dell’obiettivo; 

• per quanto concerne il rispetto del vincolo sulla spesa del personale, si evidenzia che, 
a fronte di un limite di spesa determinato in € 1.173.303,40 (spesa media triennio 
2011-2013), la spesa di personale per l’anno 2020 ammonta ad € 826.933,67 
(componenti assoggettate al limite di spesa) e pertanto si evidenzia il rispetto dei limiti 
previsti dall’art.1 , comma 557 e 557 quater della legge 296/2006; 

 

Preso atto che lo schema di Rendiconto comprensivo dei suoi allegati è stato inviato 
all’Organo di revisione; 
 

Preso atto che i Consiglieri comunali   
 

Richiamati: 

• il regolamento di contabilità vigente presso l’Ente; 
• la normativa in materia di rendiconto di cui al D.Lgs. 267/2000 e D.Lgs. 118/2011; 

• lo Statuto Comunale; 

• il vigente regolamento disciplinante i controlli interni; 
 

Dato atto che la fattispecie può ritenersi urgente in relazione alla necessità di fornire all’Ente la 
possibilità dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione 2020; 
 

Evidenziato che il Revisore Unico ha espresso parere favorevole con relazione di cui al 
protocollo n. 6851 del 26.05.2021, ai sensi dell’art. 239, lett. D), del D.Lgs. n. 267/2000; 
 

Ritenuto di: 

• continuare nell’ attenta valutazione dei beni patrimoniali indisponibili anche tramite la 
conclusione dell’aggiornamento in atto e dell’inventario; 

• impegnarsi (anche su presa d’atto del Revisore Unico) ad utilizzare le riserve disponibili 
e destinare i futuri risultati economici positivi all’incremento del fondo di dotazione del 
patrimonio netto attualmente in negativo; 

 

Uditi gli interventi dei Consiglieri presenti; 
 

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 
comma 1 del D.Lgs. 267/2000 e s.m., da ultimo modificato dall’art. 3.1, lett. b), del D.L. 
10.10.2012, n. 174, convertito in L. 7.12.2012 n. 213; 
 

Con votazione espressa per appello nominale da n. 11 consiglieri presenti, voti favorevoli n. 8, 
voti contrari  n.3  , voti astenuti n. 0.   

 
DELIBERA 

 

1) Di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali 
del presente dispositivo. 
 

2) Di approvare il rendiconto della gestione finanziaria per l’esercizio 2020, ai sensi dell’art. 
227 del D.L.gs. 10/08/2000 n. 267, composto dal Conto del Bilancio, dal Conto 
Economico, dallo Stato Patrimoniale e corredato degli allegati “Relazione al rendiconto di 
gestione e nota integrativa esercizio 2020” e “Relazione del Revisore Unico dei Conti “ che 
formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, dando atto che lo 
stesso si concretizza nelle seguenti risultanze finali : 
 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
valori espressi in €.  

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1/01/2020   1.919.609,50 

Riscossioni 750.361,12 4.326.565,90 5.076.927,02 



Pagamenti 1.155.943,31 4.548.626,70 5.704.570,01 

Fondo di cassa al 31/12/2020   1.291.966,51 

Residui attivi 1.182.738,68 716.802,09 1.899.540,77 

Residui passivi 229.981,10 1.270.475,09 1.500.456,19 

Fondo pluriennale vin. cor.   0,00 

Fondo pluriennale vin. cap.   87.503,05 

Avanzo di amministrazione   1.603.548,04 
 

 

COMPOSIZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE - valori espressi in €. 

• Parte accantonata 
 

240.646,17 

Crediti di dubbia esigibilità 187.946,48 
 

Altri accantonamenti 52.699,69 
 

• Parte Vincolata 
 
 

887.236,61 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 358.840,71  

Vincoli derivanti da trasferimenti 379.391,31 
 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui    542,10 
 

Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente  0,00 
 

Altri vincoli 148.462,49 
 

Parte destinata agli investimenti  
 

2.886,08 

• Parte disponibile  
 

472.779,18 

 
3) Di approvare le risultanze economiche dell’esercizio 2020, come di seguito riportate: 

 
A) Componenti positivi della 

gestione  
€ 4.401.363,28 

B) Componenti negativi della 
gestione  

 4.064.658,28 

 Risultato della gestione   336.705,00 
C) Proventi ed oneri finanziari  -4.926,61 
D) Rettifica di valore attività 

finanziarie 
 - 

 Risultato della gestione operativa   331.778,39 
E) Proventi straordinari  197.593,74 
E) Oneri straordinari  87.026,61 
 Risultato prima delle imposte  442.345,52 
 IRAP  61.006,65 
 Risultato economico dell’esercizio   381.338,87 
 

4)  Di approvare altresì le risultanze patrimoniali del medesimo esercizio, di seguito 
elencate: 
 
Attivo   
Immobilizzazioni €. 16.618.766,31 
Attivo e circolante €. 3.005.481,53 
Ratei e Risconti €. 21,86 
Totale dell’Attivo €. 19.624.269,70 



Passivo   
Patrimonio netto €. 11.899.857,07 
Fondi per rischi ed oneri €. 52.699,69 
Trattamento di fine 
rapporto  

€. - 

Debiti  €. 1.490.193,13 
Ratei e risconti €. 6.181.519,81 
Totale del passivo  €. 19.624.269,70 
 

5) Di dare atto che i parametri obiettivi delle condizioni di ente strutturalmente deficitario 
hanno evidenziato l’assenza di situazioni strutturalmente deficitarie. 

6) Di approvare inoltre tutti gli allegati al rendiconto di gestione 2020 previsti dalla 
legislazione vigente e citati in premessa. 

7) Di approvare i conti della gestione del Tesoriere, Economo comunale, agenti contabili 
interni ed esterni, parificati dal Responsabile del servizio finanziario. 

8) Di dare altresì atto: 
- che per quanto riguarda gli equilibri costituzionali per l’anno 2020, si evidenzia il 

raggiungimento dell’obiettivo; 
- del rispetto del vincolo sulla spesa del personale per l’anno 2020 di cui all’art.1, comma 

557 e 557 quater della legge 296/2006; 
- che alla data del 31.12.2020 non si è riscontrata la presenza di debiti fuori bilancio. 

 

9) Di dare atto che le risultanze desunte dallo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 
2020, il quale comprende il Conto del Bilancio, il Conto Economico, il Conto del 
Patrimonio, la relazione illustrativa della Giunta Comunale, la tabella dei parametri di 
riscontro della situazione di deficitarietà strutturale e il piano degli indicatori di bilancio 
verranno utilizzate per predisporre il referto della gestione per l’esercizio finanziario di cui 
all’art. 198 del D.lgs. 267/2000. 

 

10)  Di prendere atto delle consistenze iniziali e finali del valore dei beni mobili ed immobili 
iscritti a patrimonio.  

 

11)  Di continuare nell’ attenta valutazione dei beni patrimoniali indisponibili anche tramite la 
conclusione dell’aggiornamento in atto e dell’inventario 
 

12)  Di utilizzare le riserve disponibili e destinare i futuri risultati economici positivi 
all’incremento del fondo di dotazione del patrimonio netto attualmente in negativo. 

13)  Di dare atto che le risultanze del rendiconto 2020 e in particolare la composizione del 
risultato di amministrazione dovranno essere rettificate a seguito della certificazione 
relativa all’utilizzo dei fondi Covid 19 nell’esercizio 2020. 

 
INDI  

 

Con separata votazione, espressa per appello nominale da n. 11 consiglieri presenti, voti 
favorevoli n. 8 , voti contrari n. 3 (la minoranza: Marengo, Galliano, Piantino), voti astenuti n. 0  
, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267 in relazione alla necessità di rendere utilizzabile 
l’avanzo di amministrazione 2019. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Di quanto sopra si è redatto il presente verbale. 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

  PANERO Giovanni Carlo 
 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE  
Firmato digitalmente 

 MAZZOTTA C. Donatella 

 
 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa 

 
 
 

 


